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B A N D O ' 

I>mUi^?A GENERALE 
. l)ÉLÌiÀ tARf A,CENCf, E CARNICCf. 

" Fer^udU r'^H^iAt interne rongli E^fizf, Padrini di egi» 
, . < Manijauori. 

LSereniflimoGranDucadiTofcam*perS.A.R, 
griIluftrilTiini SS. Giacomo Conti primo Audi, 
core della R.A.S.. QUolamo Vieri Auditore 
della fagiRealCo^fuIói.ttToinnnfo Buonavea- 
turi uno de ì Proienorì del Monte di Pietì , 
e Soprintendente della Stamperìa Granducale. 
, Deputati fopra l'Appalto Generale dcIU Car- 
ta , ed in vigore della facultà conceflàli dalla 
R,A'S.,per.fuo.motu proprio del di 7. Settembre 172». rip<^ nel- 
la £ ZA di Negozi di decca Depurazione nuia,,è. &nm.piit^lieunen' 
ter|)andire, c nocilìcare nelle Città di p>ll«|, Pnnbef^ia,quan. 

1, Che dal giorno della pubblicazione del prefente Bando 
tutti .i, Padroni degli tdifizj , e loro AflSttuarj , ccf altri, che avef- 
ferp.c^ufa da loro. che£ibbricaiu>,pfaano fabbricare Cam nelU 
Città di Colio. Idrato , e Pcfcja, fiano tenuti, ed obbligati den- 
tro al ceri}ir)e di gionù dieci dal dt della pubblicazione del prefen- 
te Bando a dar notizia a' Signori Serrati, e Scanieria n.novi Appai- 
racpri Generali di efla Carta pervia dellaCincelIeria delia loro De* 
Jutazioncdi tutta la Carta , Cenci, e Carnicci , che fi ritroveranno 
ie i /oro Edifi/.j , per renderne conto a'medefimi Signori Appai- 
acori Generali alla pena, mancando, della perdita di ruttala oet- 
a Carta, e materiali.) che non avefTero accurati, e denunziati, da 
pplicsriì la. ruddetca.pena. quando la tcafgrellìone feguifse Topra 
i Carca , un qaarto al Filco,'e ^ran Camwa Filbale , un quarto al 
IonC9 di Fiettt della Citià-dì Fireaze y un quitto a quel Rettore, 
he condafinerà, e l'altro quarto all'Inventore Tegreto, 0 palefe, 
quando feguifl*e Top» i materiali da applicarfi detta pena, copi* 
rpra . a riferva.jel quarto applicato al fudfletto Monte, qmle 
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tal cafo doveri applìcarlTa' detti ^^orì A^lntD«3eneraKi. 

II. Che qualunque Cartari^', 0 Padtóne-,d' EdSizio , e loro 
AlTìctuarj no» pijRji mai provvederli di Cenci , e,Cirnicci occor- 
re: iti loro per fabbricare la Carta, che apprcllb ff dirà, da alcreper*- 
fonccht da d^cti ^ ppalcatoriGencraliiche gliene doveramio vciW 
dure □ t'ji- c'jni'jgnstc da'Ioro Subappaltatori, p^Iii^ltd m Ccpn- 
to lidia Cai ta , ctie loro faranno. fabbricai « conjlottì a Coli* a* 
prezzi contenuti nella TarilFa cfiltence in pie del prefente Bsndot 
e però iella fempre pro.bito, tanto a' detti Ónari, the ad ogni 
altra pcrfona di qualfìvogtia Ilacp. grado, e condizione il radu- 
nare-, o far radunare, comprare, nè in qualunque altro modo ac- 
quillaie per fe, o per altri lenza licenza in fcricco di detti Appal- 
tatori Generati . Cenci , e Carnicci di forte alcuna lotto pena a 
chi contrav verri della perdita dicutdquei materiali, che gii faraa^^ 
no crovatì, e di ^iùi dì fciidi cinque per ogni cento libbre di el1^ 
nelb qual pena s'intenda incorfo tinto il compratore, che il veil-:. 
dit )re, e l'uno ■ e l'altro per l'intei'o , da applìcarfi la fu:ldetta pe- 
na, (ìccijme tutte l'altre inf afcritte per un quarto al Fifco, e gran , 
Camera Fifcalc.per un quarto a quel Magiliratò, oRectore, che,, 
condannerà, per un quarto a detti Signori Appalcacori Gencrali,— 
e per l'altro quarto airinrentore fegreco, ó palefe ' 

III. ' Non-pofiino mai i-detti Cartaria Padroni d'Edifi^j; nè^ 
quallì(ìa altra perfona di qualfivogtia flato, grado, e condizione , ' 
^milinenta dal di della piibblicazionti dèi prefente Bando in fu- 
turo fabbricare , nè fjr fabbricate la Carta di alcuna forte fenaa l 
licenza, e ordine in fcrittodi detti Signori Appaltatori Genticali, ' 
nella quale lìa efprefsa la quantità, e qualità della Carta ordina- 
tali, e fabbricando Carta fenza detto ordine di detti Appaltatori 
in fcritto»ìncorrinonelJa'peila della perdita di tutta la detta Car- ' 
ta &bbrican fenza il detto ordine , e più di feudi due per rifma . - 

• IV, 'Che tutta la Carta da fabbricarli in tutte le Cartìeire ' 
delli Stati dì S. A, R. debba eflere improntata da una parte con ' 
un monte , ed una croce , entro del quale , fiano tre lettere , cioè 
S. S. e C. che lìgnilica il marco de t Signoti Serrati, e Scarpetta . 
e dall'altra parte il fegno del Padroilè dì wiello Edifìzio, dove fa- - 
rà fabb..ca[a, con più le lettere del Aedeamo Padrone , e l'anno 
nel quale farà fabbricata, akritiienti la Carta, che avelTe dìvcrfe 
impronte, o sì vero fuffe fatta fenza Oiarcai non folo s' intenda 
perduta, ma di più quel padrone di deeco Edilizio > ed il ruà 
lavorante iafoliaam cafcMnot oltre la: det» perito della CanaV 

in 
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n pen* di fendi venticinque per ogni voli*, che fuff^'trmjaja tal 

Zam, e di più ni^U'acbicrio rigorolo, e perciò npiì polBno cei^erer 
ielle loro Boiteghe altre, che 'qin;lie forme,. che l'araano ne— 
'efTarie per far la Carta , chs in quel quadrbnciU'e farà loro tu;*! 
linata da detti Signori Appaitatori Generili fotto pena della per- 
iita delle forme, che foflero Trovate ditTeceaci a quelle, ducati, 
/'enticÌDque , ed arbitrio come fopra. 

' V. Ogni volta, e quando io efecuzionc di detto ordine de- 
rlt Appaltatori Generali avcrannaidecriXavuri fabbricata laCar- 
a contei^uta liei (Dcdellniì órdini. prima d'incollarJa Hanp cenati, 
:rt obbHgati-a fa,rc'a»viiaci. r detti Apj)alcacorÌ Gcaerali di; quel 
;iorno, che vogliono dare' detta, colla, alla Carta, accìù dgtio Ap-. 
iilcatòre Generale polla mandare perfonii che intervenga avede- 
c rale-impottaniè operuziona, .colte.naportuHC djligeg;*?^ fotfOi 
iena , m jnc.riilfo'V di^ favU canet<ftErBCo.'-fi-.EdÌ£7Ì0 ^r. qHfiUf QlpOf: 
hè parrà- giiiAO'tt cteiti-lItuari[Iliftt^jgn(»»Q«^l&au-« d^U'^W- 
riorigorofo, ■ / 

iiKolhta poi che sveranno la. detta .Gfrta perfezionata > e 
dittane Rifine, eBjllebcn condizionats.» Iodo fpelèx liano pati-; 
nci^e tenuti, ed obbligati dbtii'Carc3(i aKVÌlare nupyqiqente 
l'atti SS^ Appahiitori^ che pofsino mandare a ricever!^ coiiRevi- 
bro, ma prima! che detti Cartari facoino le dette Rifme, e Balle 
li Carta, fiatìo obbliffati a bene, é fedelmente tceglierei,e fepa- 
.]re I^:; buone dolle difitlofc, poiché il Revifore , bi;nchè afsìttitQi 
la' detti Appjlcjtori, o loro Minifld. oltre all' olTérvare- fe detta 
;;jrte liaiio ftate fabbricate con le debite diligenze , e con buoni 
lateriali opportuni, alle qualità loro, e per giufto pefp di elTe, 
luvi-à anco fai" quel', chepuole, per . ticonofeere, le , lìauo- Date 
[icerameiitfe ieqtiidtfrnMé, ma. perchè qnefto .c trpppo difficile i 
e r impóne, effe a ^jtttlie carter, ohe; troverà difettqfe facci Iq 
iurte-Tate, epodà diel!Ì3r»re doverli ripoftafe (^11« Che peci 
irò difetti non fi potuHero impiegare in alcun idq . ~ . . 

VI- 11 Revifore, quando effettuerà Ja revilione di detteCarte, 
.overà (jnccramente defcfiverq fopra- le BalIe, oiiaie. e qualità iìa 
[uella di qmlità ìmpeffétta'.-efe da detto Reviforè fata, giudicata ,d» 
loterG eli. are, le faccia' uno'Sba(fo> o 111 tara dtl prezzo, già 
ordaco, Iccondo lafua perizia , e noni eflttndo da poterfi elitare* 
i; ne 'debbano' ftare , tanto demi- SSi Àppaicaiòri GenenaJiy-'Oto 
letti'.Cimt>'a-q^Uo 'fMià oii£nato.da'.msdGlìmi IUuftnf«Ìioi.-Sh 
;noti DfiAiutL, <c. — •■ < 

• A3 VII. 
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' Vn. " II mcdelìmo Revifore dovrà fcrivére dlTua Qiinp fópi*; 
le Rifmco Balle della Carta giudicata per buona , che egli ha ap- 
provata per tale, cioè buona, mercmcilc, perfetta, e fenza tai^ac 
e trovandola difettofa, o* imperfetta, aoti ,fopca ^ e0t di .c&ei 
qualità Ita, in che conllAa la lua impecfezione^ quanto metÌM .di) 
tara, e fi fottofcriva di propria mano , ec. , r- , 

Vili. E fe nel riconolcerc nuovamente la dettaCarta,G ver-,- 

in cognizione , che ella lìa di qualità divct'fa da quella notata da 
lui, mafsìmamentc, fe quella giudicata buona , ein:icainile,e (èn-' 
zaalcundifettd) rlulciràinferi9té:,i e difetto^, dorrà; il ^evligrei 
patir lui tucto:tPd(innot''e'f<eitpìR)iiohe.dA. altri parici. farà ^iudi-^ 
caco potervi elTete,' e petcib de7a..Uin.*dsfiinof«rtutte4e'<Ìiligen- 
ze polÌ3ibili,per arrivare t conofcere le qoalicà di dette cirte avan-,' 
ri la canfegiia delie medcfìme, c fc farà Itaca dagli Acquidernatori 
artifìziofameiite., e con frodo melcolata, ed ófcolàla: {Carta difctT 
to&, e fugante^ eTitrovata^te dal .ReKifore avunti la confegi»; 
jìano puniti detti Acquidernatori, e Padroni degli Edifizj > o loro- 
AffiRUailcon qaelle ^èat, ed atbitòoi ch« parrà' propiio t deiù 
Sluftri^mi Signori Oepatarìi*. " '. .j j -. 

"Vìltl: Al itetco :RèvÌ{^rè- Ha lecito e pecmelTo ftre Ur 
detta' rdcògnizione; e facendola iti tenuto, ed obbligato farlo fa- 
pere-in tempo oppo tuno a i Padroni fabbticacorì di eifi carta, o 
a chi per loro,ec. acciò polsino inicryi^nire > o fare intervenìra, 
altri 'per loroi e canto gli uni, che gli altri debbano ftjifcnc alla- 
fntf-op^ovttzionei'o reproTazi(uie^ -&hro p^cg ieaipr>ì a chi fìfen-j 
t^e tf^ardto: it-rlcoob s»hELdÌidt;eti.IllullrlIsi[ni SS. Dl:patati.^ 
X: rmvdefimi Carni Fabbriciicori, Fittujt) , c Padroni di. 
Edifizj non polsino mai vendere,, nè meno donare td alcu;ia Per. 
fona veruna lòrtc di C^iria tanto della fabbricata fin ora, che da 
fabbricarti in futuro, ma fìano rcnuii a dare tutti. la Carta per li 
giì-apcoiduci'peeEzi.o daMccocdidi rifpis^Eo. al di più delle Balle, 
cencpcinqusj a dd. ^palutocì Generali, jt non ad ajcri , e con- 
tta&bendo, cafcliino uv ^cna della perdita di tutcìi k fopraddetta 
Carttf, o'donata, ovenduta.'e dì più di Ducati due per Rifma, 
e a fà-oporzione per ogni quii^crno, e.tanCo il Venditore , eh: il 
Compracorc , Doii.itorL> , o Donatario, gU ujii, .e gli altri pci l'in- 
tero, come fopra , un fol pagamento ballante, da applicar^ , ri- 
fpctto-alta Carta fabbricata fin qui, per, un quarto al Monte di 
Pìet^t enellaCatu'dafabbrìcarfi. per iW. quarto a' det;i.~ Signori 
Appaltatori Generali» nel modotche^ dÌLponeal,9)Pk9lop''^<^^c. 
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KI. Sia fompre Ucico, e jieemeflb l'faddectl SS: Ap^alcacori-: 
Generali, loro Mimftri, e Rcvifore I' encure in tutti' gli Bdifizj'; 
daCartft, e farvi entrar le Guardie, ed ogni altro Efccutore, ofa- , 
miglio di qiMllutuiueCoiee in ogni tempo, e ad ogni ora, che vor- 
masa^ nè da t^cuiit^ de i Cirurl* o Garzoni ila loro impedito, o 
rtetaiD ^ ìngrelToin qualunque modo, pena l'arbicrio rigorofo di 
detti IlluilriHìiai Signori Deputaci, e tutto afìnc. ed etfccto.che 
abbiano Tempre libera facoltà di vedere, e rifconcrarc quanta lìa la 
Cam fabbricata, quanta fc ne fabbrichi incialcuLiu £ditizio,|quan- 
do^EU e.po0a-eÓecfido[ca 4 perfezione, e tutto altro, ctie a loro 
jarìi, epiageVi. ■.: . ■ 

. -Xn. ;TuKÌiÓamej, Fabbricatori, ec. lùno. obbligatirdi te-' 
ner puntualtnenEe.edin giorno un Libro, nelquale fi notino tutti' 
i materiali, che faranno Toro fomminiftrati , come foprn , ed in' 
fiderò Conto con ogni diligenza^ e chiarczsa li notino:lQ poftc del- 
la. Caria, chedigiunioiiigLO.no, e t<;mpo per ceoi^o farà di Io-' 
ro ridbcca,iu gradg di doyerk incollare ^ qua.L L«ibro detenerli in 
ciafclieduno Edilìzio * dojreri e^r lìgjillatp , c eontralTegnato in' 
fcritto di proprio carattere. de' fuddccti SS.; AppMtatori.GeheraU 
in eunte quelLe,C<irte,.phe.Iorp parr4 ^ijicerè , per a^icurarfì, 
che non pyfla efler.'fljteratp , e quei ijivoMnii. e Padroni,' cheU-' 
fòiaflèro^di. fcfiviìFe , j Oj fare fcviv-cre ogni glorino le po&e ^ddet-' 
te, ofcrivelTero rainpr narnerodi quelle polle, che avellèrixfatte,; 
s] intendino elT^re incoili in pena di Ducati dieci per ciafchedutioi 
c.per.cja{cut.iA;vj>lt#,..CÌi>e cwnef9pr.l cjefcttaircro., o nella pcivs- 
ziane, di poter lA,7o.r(ire. .negU.Edt^zj , fecondo 1' arbitrio di detti' 
Il/u^ifjimi SS' I>epucacire.'pèrc(ò ifi SS-dMiro .IlIitSrifsime fi ri-' 
fèry^mo il far rÌfi:ontT3>'e all' iftanze di detti SS. Appaltatoti Ge- • 
nerali q<jii{ q^^drìiQ^CU'Si^ feja. quantica, delta Carta fabbricata cor- ' 
rìfoonderàiati. materiali, ftati .ponfegnan a'dqtti Edilìzj,. p^r pro^ 
ceaere 4n,carQ di fraude/e punire. chi averàidifetcaco in queilc 
pefiei ché.Ièqopdo la qualità de' cali parranno Ipro giufte. ' ' 
X{.I[. Mancando detti Carcarj, Fabbricatori, o Padroni^eo.' 
li tener detto Libro, e dì tener Conto feparaco, cdÌ&into, tan- 
ó delkCirca di cil>i fabbiicica, q^iancode Ì m^terkUade&ifóra- ' 
ijiniftrjci, cowvi Hipra, vien ioro efpiefTamente pr^jinato Ì cadino- 
l> pena piirditf di c/icta<K Circ^ f^l^órit^at^ii^ noAdeferic-' 
a, de i maceriojilìmùmunte iUti-confegnati ioro.,enon defbrìcti,- 
. di:!!' arbitrio rigocofodi detti lllaKrilsimi Sitinoci. Uepuat'i. ■> 
.j . % ai;. . . ^ .li .stSiajjiiià .4eyajj:wsa;.fe6*»R%W omn. corri-» 
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rpujiderà- , e non cong'.wglierì la qmiitiii'dff » Bttéetiillì,*- Ae 
^'■•-iti Cartarj, ec, faranno itati conl'egnMi*'© fbanaintftiati'loro'il-' 
^ome ibpra, faranno i meilelimi piicvÌEi in^e>te-pen« pecuniarie» 
alUitcive , che fecondo- la qualiii de i cafi' parranno giiffte a ■ 
'iv^ici Uluftn&iiai SS. D^aiau , làlvo.j>erb gK 8Ccid«HtS>. e ca^'- 
i 'rc'jiti, con^e fUrcbbe, che.per caufa tH trabottchi , roEtHré Pt-"' 
l-^i e limili fi fo£Iira peri», a andata naia qualche parte dtcknt'* 
jn ttcr'uij ,. le ijmii difgi-a?.ic, cali, ed accidenti , devinoli detti Car- 
iali notificarli lubito, clic li fognino a i fuildetci SS, Apt>aitac(j- ■ 
ri Generali, con farne nota a detto loro Libro» acciò' ne Ì fud-' 
detti conguagli iìa loro coniìderaca la qu[mntà.ck>itnieci^^J>ef-i 
diJio»' e itoii ne facendo Roca al Libro > coti iè fttddéccc {ÀfticL- 
paziQiiia dd. Appaltatori Generali, noa fo- loro comidèràteco-J' 
U alcuna. 

XV. I f4iddetti Appahaton Generali fiano tenuti riceverò' 
da i Cariar) ^ Fabbricatori , o Padroni degli hdiiUj di Colie , iic- 
come quefti Cano obbligaci fere ogni anno pec confegnwre, co- ' 
iQQ 6)pra> Bitte Centocinquff'di Care» per cisfcuno EdiUsio dsL' 
Qifttt bianca della qualità, che ognì^ quattro meli dorrvino loro 
pcdinace anticipatament» in fcrittOi die due terzi in faciui'aì 
uiì tei250v in foprafatwra , con foranlinift-rarii ì^Cenci pet la Car-' 
la a lire fei, e foldi dieci il cento, e per jj Eioretti a lir«dnqu9' 
Ioidi fei, e danari otto iJ centa, e rifpettoa Pefcia per lire cuiqiia- 
ilceoto-cnn più le Gabelle, e Vetture, GcvOme-i^ni qualità dt 
Qmkpiia-Jire unav lòldt fei ,.é-dmrì «no H eimtf>-'iBehó- 4^ 
qtwUs JonoAitGiipa^i fin'orak le-qiAli C»te^ feédlndarlé'^eàK^-' 
ti,^Q^a;efpfeffe in Atta Ordinazione, dovemnnò effere d" ogni- 
bontà,! e pcrftìitioné, e de i pefi dell'appiè Tariffa, dovendo ave-^ 
re detti SS. Appaltatori Generali il dovuto riguaido a congua-' 
gìiarc,:per quanto fia pofiibile i fuddetti Cartarj, e Padroni di- 
ii<Ufizj, ec. neglt utili, die i medefimi dovranno ritrame dalla fab- 
biìcazione'deilipdiverfe qualità di Care* , che di ttmpo in tem- . 
pp-gK fkàtaM cominene, iìccame a lèquela della medcfnna Ta- 
riSk i fnddétcE SS; Appaltatori Generali dovraii pagarne i prezzt 
di detteCarte a detti Padroni , ec- nel modo praticato (inor.idal' 
Morite di Pietà, e fomininiftrare a conto a ciafcuno BcLfizio ven- ' 
ti feudi ogni mefe di eonianii, oltre i detti materiali occoiTenti,- 
con dovere in oltre ogni quattro meli tildac loro i Conti con 
ogni puntualità, csiancando dd. SS. AppaltacorìGeneralt atut- 
te., o aleanii d»!!» fod^wte-CoTtf rfiaira tenuti -« tlitti Banni, • 
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MréVthexflnfiJ&nìv cEd.(CdRli;BbbrHìatóEÌ; oP^dcMi d'Ed^-f 
fizj',.e''che'f3i:aiino'dÌchwirate-da' dd.lUufirìfìitni SS. Deputaci, 
ficcome'i róedefìtnt Cftrtat > Fabbricatoli > o Padroni d' Edìfizi, 
Gc. oltre alla refezione del danno a dd, SS. Appaltatori Generali, 
kicprrtno in quelle pene da dichiartrltda'niedeluni illudrìlsinii Si- 
gnori- Deputaci in, cafo Aoii òireir,rs(rero il difppAo. nel prefente 
Capìtoioi* ed. il medefiiDO' regolaaiènto ft doveri) ' praticate con 
gli EdiSz) di Pefciai lUpetto-l quelle qualitii idi -Carta . che fi- 
fabbricano egmInieoCe nelIe^Citti di Colle, e Feràa.e per quel- 
le^cJie fi' fabbricano^Colti a Pefcia Con quei, prezzi, e patti, che 
firanno liabiliti da' decti. IlludiirBiuii Signori Deputati. 

XVI. Oltre alle balle centocinque, chedoveranno fabbri* 
caiiì , coffl&Iaprada cialcu'noEdifizio-ruano tenuti li medeiìmiCar- 
«aci , o PadronidltEdifisjiniblidiwf'.olQCo Affitcuvrj di fare qgjù 
aanò .perfervimoidclB Stoni^ia di SA. R. J)till« f^Ata in 
tutto fra: Carta per i rofit, e neri* e.Jìoretco Rialet> A^^^ra dc'fr;!-. 
ti , fìotetto leoncino , e fioifatto' della mano , e dette balle fcnànt-ar 
dì Carta debbino conrenn.'rh iji Colle a'detcì SS. Appaltatori Ge-i 
jierali , a carico de' quali fu farla recapitare ia mano de i Minifta - 
di detta. Stamperia, ed inttuiderlela .perciò con i .meddìmi .. 
' - XVil. CHè nl^iéttp ^^CaVta néra deb'brnò^UEdifìzj ^rne 
quella iiiagsioi'qti^ititi, <ìit pbtrannoa' prezzi foliti ddla.làtni> 
ra,c fopramitiura, fecondo il regolamento degli Edifiz) aCarta bian- 
ca, e per quelld Valuta determinata net!» Tariffa , e perla maggio* 
re , e minor quantici; che&ful&Kk 'maniaci (ti fai», ti debba ftaré a ì 
prezzi, c iifle dicliiaraziotù da ^rfi da detti llluftrifllmì SignorìDe- 
putati ;■ , 

. XVni.. Èhe.flglìEdifizi.che'potninnofabbricarepiÙAlIebaU 
le cencooiiique l'unno i firn tenuti deodSìgnocì Amnltatorì Gene<'. 
ral£ darli da farèi ficcoaw ì Padroitì.- eiCàrui a< ^bbcicare quella 
quantità maggiore , che potranno peri prezzi da fV^bilirfi davanti 
alJi Iliurtrifiìiju Signori Deputati. - ' ■ - 

XiX. Quaiulo per il grande, e concinnato fpaccio della Car- 
ta non fi llimairero baftantì eli Hdifìz} , che li trovano in pìetli pre-'- 
fenteinerite, e folte propolio; e credoco-iteceflàno-di aprire nuò> \ 
vi Ediflz) \ o di ridurre a -Carta buona ^otlii^cbe-al prefente^fb- i 
no a Catti nera , pfima -d' ogni alferv cofir debbano dTere feunti £ 
Colllgianr. con eidCRinare quello, che pid conwnga &cfì , e che 
fihneranno-propriedétti'IUuftriflìiniSfgDori Deputaci. I 
: CAediciAie letrc&rtifieni-piisdetKj.caufieie diiTereiize, 
tanto 
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pra quanto viene onJinito. ecoinuidatot lìccoiiie:drDgDt>coi)tro- 
vertit, che nafceflè nìutn affatto eccettuata procedente da detta 
• Appalto Generale, e cofe, ed interefli concernenti il medefimo t 
Giudici, e cognitori ne debbono elTere , e fimo nella Città di Fi-i 
renzb privativaoiente a tutti gli.altrì Tribunati, gl'lliufirife SSiDe*; 
putati fuddetti, colle facoltà dateli net niotu propriofuddetto , ei^ 
inoltre fìa lecito ad o^ni RettoreCrìininaleil-conofcere,é giudica- 
re ciò che fe gli prelentafle di dette tTftTgreffioij, lilvo però il ri' 
corìb nel termine di giorni dieci dal di della data feiuenzi -dxf-' 
vanti a' mcdelimi lUnftiil&nii Signori Deputati per chi fi feiitille 
aggravato. ■ ■ " 

XXI, E tutto in ftugnmenco, confermazione, o dichiaralo"' 
ne d' altri Baocli * e Ctpitolt già ordinati du S.A.R. lòtto i fuoi 
giurni , a t qoay nos s- intenda derogato , fe non in ^uci capi ie>' 
Ipeccivamente, t ^u'ali fofscro direttamente cQiicrarj, ed incoiaf* 
patibili a quanto vien dìfpofto , ed' ordinato nelt' Editto pceCente' 
c tutto non folo , ec. ma in ogni, oc. .■> 

Tariffa di tutù i P(f/?, e Prezzi 4'àgm quàttt'à di Caria, 
valutati il Cencio a lire 6. e [oidi i o // Cento , 

e eonfideratOi (he libbre cento di Cenci 
. . ■■ ' facciano fébr€ 7'0. di Carta. 

■ ... ... Bimoin^5^S 

, . . , « . Bilie. Rifine. Pelò. Enuu. tu». 

Imperiale tutta buona fenza Jb,~^ > r-^>— > r-^^ 

ririQade'inczzetttbuoiiiv'>BLi- riC -j. jiEi;a;^. lino/, lìr.79.'.- 
Dettaconrirmcunamezzetti . - j 

buoni- II — - 1.1 i.bal.i.«f. 3, \Va.i$6. lir.pB. lir.70. 
Detta tuttimezzcctibuoni-bal.ii rif, 3. lib.ijff. Iir.80: Itr.;». 
Papale buona colla rifma mez- 

7.etti buoni--—— bal.i. rif> 4. lib lyo. Iir.88. lir..(»r. 

Detta tiictimeizetti buoni --bal.i. ril. 4 lib, 250. iir.7j. lif.45>. 
Rea) groffabuona— ^— —— — bal.i. rif. j. lib.ijo. lir.77, lir.51. 

Detta tutti mczzettibuoni-baJ.i. rif. 5. lib.250. lir.70. lir.^s. 
Mezzana grande buona-» ■ ■■-bal.i. rif 8. lib.atfo. \u.^6. Iir.51. 
.Detta tutiimezzetcihno&i— bai.!. ri£ 8. hÒAHo^KxXtSs. lif.44. 
• yiftz- 
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1 1 

MezM(li'ordyi!iHa1)Uona— — hal.i. rjf.i o, lib-ifio. lÌi-.75. 

Detti tutti mèzzecti buon'i — bal.i. Tif.io. lib.zdo. lir.tfp. Hr.44. 
Comune buona— i 1- -bai i. rir.14. ]ib.a70. ]ir.7Cr. Ur.50. 
Decia tutti mezzetti buoni— bal.i . rif,i4. Iib.170. lir.Sp. lir.4j. 
Detta co' moniicini- ■ 1 bai. i. rir.14 Jib.270, lir.yS, lir.55. 
Alla Veneziana tuctftbuona —bal.t. rif.ii. lib^iSB^ lir.71. lir.5fi. 
Alia Franzefe buona ——bai. i. rir.iiS. lib a(So." Iir.97. lir.fiy. 
Detta niezzetii buoni bal.i. rifitf. tib.2<5Q. JirSz. lir.6;. 
Detta inezzecti rifceUi - ■■■ - bai. r,. rif,i(r. Ifb.zóo. lirtfz'. Ur.41. 
Alla GenOvefe buona di lib- 
bre joo^^^——^*—^faaI,i. Hf.io, lib.300, Jir.p7' lir.tfy. 
"Detta mezzetti buoni— —bai.!, riTio. lib.300. Iir.87, Jir.tf/. 
Genovefebuon3àiIib.2fio.— bal.i. rifzo. lib.ztfo. lir.ps. Jir.^tf. 
Detta mezzetti buoni— — ImI, rifio, libutfo. lir.Sl. Jir.ytf. 
-Detcamezzettirifcèlii— ^bàl'.i.'rìT.iÒ, nb.Jfio. lir.tfi, lir.41, : 
Da fcrivere òrdinsria buona di ' ' * 

lib.22o, — i.i. I .bal.i. rìfiò. tib.iiQ. Iir,74. lir.jj." 

Detta -mczzecti buoni— *—bil.i. rlf io. lìb.iio. lir,fiff. lir.48.- 
Dcttam£zzetcir;fceUi— — ibai.i. rif.io, iib.120. iir.57. Jir.35. 
Da fchterebponadi lib.2'4o.--M,i. rirao, Jib.140. lir.yCf. lir.jy. 

Detta mezzetti buoni-.-- ■ -baìTT rir.30. Iib.240. lir.yi. lir.jo. 
Carta da fineftre buona— ba[.i. rif.io. lib.ijo. lii",?!. . 

Detta mezzetti buoni- ibaLi. rif.io. Ub.iso. lir.fly, Iir.46, 
Carta de' Frati n „— ^bal.i. rif.ii. lib.zso. Iir.71. Iir.51. 
Cart» Leoncina-. . . -bal.i. lif.KS. Iib.160. iix.7(S. iir-jj. 
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Tarifì rfe' Fioretti valutato' il Cimo a Sir. j. fot. S. i 
daa.i.il(eiito,e confidcratojt pefo eomefipra. 



Fiorettò Comune - ' Ìàu?rìf.i4. lib lóo. lir.iSS. Ut.4s. 

Fioretto- IfljPetMle l^^l-i' 3- lib.isfi. lit.ó?. lu.^tf. 

Fioretto Rei grolso b>l.i. lit 5. lib.iso- 1" «7. jir.4«- 

Fioretto Mezzano-——. bal.i. rif. 8, Iibafio. Iir.tì?. lir4(J. 

Fioretto Real fottile — bal.i. riCio. lib.i(So. lir.(So. lir.35). 

Fioretto di quarto. . bal.i. tif iS. libsso. lil.(!7. lir.46.. 

Fioretto dell» Mano- bal i, rido, lib.uSo. lir.(S7. lirjjil. 

Fioretto de' Frati- . . bal i, rjf.14. lib.iso. lir.lSy. lir.4«. 
Fioretto piccolo da (lampa — ^bal.'i. rìUo. lib.ajo. lir.6o,Jir.39. ^ 

Fioretto Lconcina— rbal.i. riCilS. lib.aOo. lirsStf. Iir-4J. 

FioratoPapale.-.^— W.L.rif. * lib-aso. Ut-??- 
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